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I tessuti 
raccontano la storia
del Mediterraneo

“Il tessuto come dizionario di
rapporti economici, culturali
e sociali” è il titolo della mo-
stra organizzata dalla Fonda-
zione Museo del Tessuto di
Prato, dal 5 maggio fino al 30
settembre. Oltre 80 reperti
tessili dal XIV al XVII secolo
tra tessuti, tappeti, capi di ab-
bigliamento, libri rari per illu-
strare il modo in cui la cultu-
ra tessile italiana ed europea
si è sviluppata grazie al con-
tinuo dialogare con culture
“altre” che hanno per secoli
popolato il “mare nostrum”.
Oltre ad un cospicuo numero
di tessuti antichi appartenen-
ti alle collezioni del Museo
del Tessuto, la mostra vede la
partecipazione di numerose
istituzioni museali che attra-
verso i loro prestiti garanti-
ranno una panoramica ampia
produzione tessile antica nel
bacino del mediterraneo. Per
info: c.lastrucci@museodel-
tessuto.it; tel. 055 211828.
Orari:Tutti i giorni 10-18; 10-
14 (sab); 16-19 (dom), chiuso
martedì.

Prato

di Lara Nicotra

Raccontare la simbolica
perfezione della sfera, la
meravigliosa vertigine

del cosmo, l’immensità della na-
tura, le origini dell’uomo e il mi-
racolo della vita. Questo lo sco-
po della spettacolare mostra “Il
mistero della Genesi” che dal 14
giugno al 30 settembre prossi-
mo Firenze dedica al genio di
Jorge Jiménez Deredia, artista
costaricano di valore universale.
Un’esposizione di quaranta
grandi sculture di bianco mar-
mo di Carrara o bronzo, in dieci
sequenze di quattro, per rappre-
sentare la magnifica ossessione
di Deredia - la Genesi appunto -
simboleggiata dalla sfera che,
nella sua perfezione geometrica
e filosofica, materializza il co-
smo prima del big bang.
La sfera esplode nella scultura
come un seme che germoglia,
dilatandosi via via in dimensio-
ni crescenti, fino a far emergere
la figura della donna, grande
madre abbracciata per lo più a
se stessa, ma sempre di morbide
forme circolari e sempre ricon-
ducendo alla sfera primigenia.
Gli intervalli tra le quattro se-
quenze rappresentano ciò che
Deredia definisce Tempo misti-
co, ovvero l’attimo in cui si rea-
lizza il divenire, attraverso la
trasformazione misteriosa della
materia.
E l’esposizione non poteva esse-
re collocata in un ambiente più
appropriato come la straordina-
ria Limonaia del Giardino di Bo-

boli, completamente restaurata
e prestata per l’occasione a un
evento artistico destinato a cele-
brare, attraverso pietra e metal-
lo, le meraviglie e l’incomprensi-
bile enigma del creato.
Esempio tra i più importanti di
giardino all’italiana, Boboli può
essere definito un museo all’a-
perto, sia per l’importanza del
suo impianto architettonico, sia
per le numerose presenze scul-
toree disseminate nel parco.
Costruito nel cuore di Firenze
tra il Forte di Belvedere e la reg-
gia medicea di Palazzo Pitti, ac-
quistato  nel 1550 da  Eleonora
di Toledo, moglie del duca Cosi-

mo I  de’ Medici, è un parco mo-
numentale di altissimo effetto
scenografico, il cui completa-
mento interessa oltre quattro
secoli di  storia, dal Rinascimen-
to all’Ottocento,  rappresentan-
do  inevitabilmente il frutto di
più interventi successivi, voluti
dai sovrani che via via hanno di-
morato a palazzo. Oltre alla
straordinarietà di un singolare
e raro patrimonio botanico, nel
parco è possibile ammirare vere
e proprie opere d’arte,  capola-
vori dell’architettura e della
scultura, tra manierismo e neo-
classicismo, ricchi di significati
e rimandi simbolici. 

Dal 14 giugno al 30 settembre nel Giardino di Boboli un’esposizione dedicata al genio di Jorge Jiménez Derediaincontri

Quaranta sculture
raccontano la genesi

Valdesa, in mostra
le opere multimediali
degli studenti

Fino alla fine di ottobre è visitabi-
le la mostra “Valdelsa: a spasso
nel tempo. I giovani alla scoperta
delle loro radici culturali”. L’allesti-
mento presenta al pubblico gli
elaborati multimediali degli stu-
denti dell’Istituto Superiore Stata-
le Enriques di Castelfiorentino
che hanno partecipato al concor-
so “Le radici culturali tra passato,
presente e futuro”. L’iniziativa,
lanciata sull’area pilota di Castel-
fiorentino, ha proposto ai giovani
della scuola secondaria di inter-
pretare luoghi e situazioni familia-
ri della Valdelsa attraverso l’obiet-
tivo fotografico, le elaborazioni di-
gitali o la videocamera, associan-
do emozioni e suggestioni del
passato a immagini contempora-
nee. Il concorso e la mostra col-
legata rappresentano le prime
tappe del “Progetto Valdelsa”,
un’iniziativa sperimentale nata
dalla collaborazione tra Bondardo
Comunicazione di Milano e alcu-
ne “eccellenze” culturali fiorenti-
ne, con l’obiettivo di incrementare
la frequentazione dei piccoli mu-
sei diffusi sul territorio, con parti-
colare attenzione al target dei
giovani. In linea con le finalità del
Progetto durante il periodo della
mostra il museo sarà protagoni-
sta di un calendario di iniziative
ludico-formative dedicate al pub-
blico giovanile.
Per informazioni: g.spaini@bon-
dardo.com - tel. 02 29005700  
fax 02 29005656
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Uffizi: riapre 
la sala di Niobe 
come era nel ’700

Il mito di Niobe rivive nella sala
omonima degli Uffizi a Firenze,
riaperta dopo due anni e torna-
ta restaurata all’antico allesti-
mento di fine Settecento voluto
dall’ allora direttore Luigi Lanzi.
I lavori, voluti e sostenuti dalla
Fondazione internazionale no
profit Friends of Florence pre-
sieduta dalla contessa Simo-
netta Brandolini d’Adda, hanno
consentito di ricostruire filolo-
gicamente l’ordinamento della
sala così come si presentava
nell’antico allestoimento del
‘700. Il “Ratto”, insieme alla mo-
numentale tela di Giusto Sut-
termans col Senato fiorentino
che rende omaggio a Ferdinan-
do II de’ Medici, è stato colloca-
to sulla parete di ingresso della
sala, che è posta nel terzo Cor-
ridoio della Galleria.

Dettaglio di Genesis, opera di Jorge Jiménez Deredia
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